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Penso, e in questo credodi somigliare a
unamoltitudine di persone che ancora
guardano all’opposizione politica conqual-
che speranza, che la gara ad azzopparsi
reciprocamente dei leader politici che l’op-
posizione incarnano sia la principale causa
di disaffezione, in qualche caso di disgusto,
comunque di insofferenza da parte di chi
guarda. Credo che sia unadelle principali
ragioni dell’astensionismodi sinistra: la
delusione che nasce quando alla richiesta di
unità (ricordate le invocazioni di piazza
delle ultime piazze popolate damilioni?) si
risponde con la replica di protagonismi
rivendicativi che affondano radici in anni
remoti, gli anni della giovinezza di coloro
chedalla competizione personale e dal
desiderio di rivincita non sanno liberarsi,
anni in cuimolti di noi non erano nati, le
torri gemelle erano lì, la cinquecento non
era la replicama l’originale, il vaccino antipo-
lio lasciava il segno sul braccio e in tv dava-
no Sandokan.
Penso che da questo senso di saturazio-

ne a volte rabbiosa salga l’invocazione
unanimedi rinnovamento della classe diri-
gente – il «tutti a casa» dei commenti che gli
elettori lasciano nelle nostre caselle di posta
e nei blog, che le persone in carne ed ossa ti
dicono stringendoti un braccio per strada,
che ingrossa le fila dei popoli viola e dei
grillini, che offre il terreno ad una nuova

area politica che si nutre e cresce sul di-
sprezzo di una “certa” sedicente sinistra,
quella degli accordi sottobanco e dei pizzini
rivendicandoper sé verginità, purezza di
intenti, libertà intellettuale, durezza nello
scontro con il Caimano e con il caimanesi-
mo, lo spirito rapace e corrotto di questi
anni. Di questo – del rinnovamento – dirò
qualcosa tra un attimo, condividendone la
necessità: qualcosa che non sia una prote-
stama unaproposta.
Lasciatemi primaperò fare due sole os-

servazioni. La prima: si vince non sulla base
delle alleanzema su un programma.Molto
semplicemente: vorremmo tutti sapere per
che cosa si lavorerà unminuto dopo aver,
eventualmente, vinto. Lo scriviamodamesi,
damesi facciamo l’elenco dei bisogni: vo-
glio qui ricordare solo unpunto. Non sarà
più democratica una società chedia due
soldi in più di sussidio a chi ha bisogno, lo
sarà quella che abbia una scuolamigliore.
Una società della conoscenza, sapiente e
realmente solidale, dove partiti e sindacati
sappiano tutelare con la stessa forza gli
occupati e i pensionati che costituiscono il
loro corpo elettorale e gli inoccupati, i preca-
ri, i disoccupati e i lavoratori flessibili che
non sono (più? Ancora?) né loro iscritti né
elettori e che si avviano adessere, se non lo
sonogià, lamaggioranza del paese.
La seconda: non vedo differenze sostan-

ziali tra la proposta di Bersani, quella di
Franceschini, di Veltroni, di Zingaretti e di
Rosi Bindi. Nei tempi, forse. Nelmodo di
presentare unprogetto. Tutti dicono,mi
pare: uniamoci, uniamo tutte le forze di
opposizionedi centro sinistra. Potrebbe
essere sufficiente. Se non lo fosse allora
stringiamoalleanze elettorali con chi può
garantire la sconfitta del Caimano. Più avan-
ti, questo. Vedremo.
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